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fatto i1 Mondo in pezzi , li unira infieme , e di
efli fard un nuovo Mondo. Vicino a quefti Tem-
pli fanno ogni anno una fpezie di Fierafranca , o
Mercato; e le offerte, che fi fanno in tali occafio-
ni, vanno tutte a benefizio di efli Templi.

~ Avendo ognuno la liberta di fabbricare , e fon-
dare Tempj, come nel Siam , comperando qualche
numero di Campi per lo mantenimento di alquanti
Sacerdoti, a’ quali confegnano la Gioventill, perché
fia ben’ educata in Monifterj eretti accanto de’
Templi fuddetti; quindi ¢ , che nel Paefe nume-
rofiffimi fono quefti Templi, fabbricati di legno ,
di cui abbonda il Pegé , vernicati, e dorati tanto
al di dentro , quanto al di fuori , dipinti ancora
di varie figure , che danno a quelle fabbriche un
belliffimo ornamento. Se tutti 1 Templi del Pegn
fatti fieno d’una fleffa maniera , io non lo ho po-
tuto rifapere. Quello di Dagun , come c¢i attefta il
Signor Hamilton , {i vede ventiquattro miglia lon-
tano , ed & fatto in forma di piramide ; quello di
Kiakiak 5 che vuol dire il Dio de’ Templi , &
molto fimile a quefto : fono quefti due difcofti I’
uno dall’altro non pit di fei miglia , e fituati all’
Oftro di Syriam : Puno €& fabbricato al piano , I
altro fu d’una collina.

I Templi rovinofi non {i curano , né fi reftau-
rano giammai , dacche i facoltofi ogni anno. fab-
bricano, e fondane qualche Tempio, quando i fuo-
chi artifiziali, che gettano in alto , non tornino
verfo la terra, peiché quefto lo tengono per cat-
tivo augurio, laddove I alzarfi del fuoco lo credo-
no un fegno manifefto d’effere in grazia de’lora
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